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ro a doversi scusarsi con gli
italiani perché sono riusciti a
raccogliere il 2 per cento a
malapena del consenso,men-
tre in altri Paesi d’Europa so-
no arrivati anche al 15%. Un
ambientalismo che è solo del
no e della rigidità porta a que-
ste cose, questo è il mio pen-
siero corroborato da una real-
tà», attacca Sala. Che replica
di fatto alla portavoce nazio-
nale dei Verdi, che qualche
giorno fa lo aveva accusato di
non rispondere coi fatti al suo
impegno dichiarato sull’am-
biente. «Confermo che sia il
Comune a doversi scusare:
non diventeremo una città
più ricca e benestante se con-
tinuiamo a costruire», la con-
tro-replica di Elena Grandi.
Intorno alle sette di sera il

corteo finisce sotto le finestre
di Palazzo Marino. Scendono
(tra i fischi) gli assessori Ma-
ran e Limonta e incontrano
una delegazione dei manife-
stanti. Non si danno appunta-
menti a breve. I leader di que-
sto nuovo fronte green però
non vogliono contentini. Né
bastano le promesse di traslo-
care gli alberi sopravvissuti o
la politica delle nuove piantu-
mazioni. «Per ogni annuncio
di compensazione verde sarà
sempre troppo tardi», dico-
no. Appendono lo «scempio»
(i rami potati) al portone. Si
spengono le fiaccole, ma non
le polemiche.
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● La parola

GREENWASHER

Il «Greenwashing» è una
strategia di
comunicazione di certe
imprese o istituzioni
politiche finalizzata a
costruire un’immagine di
sé ingannevolmente
positiva sotto il profilo
dell’impatto ambientale,
per distogliere l’attenzione
dell’opinione pubblica
dagli effetti negativi.
È l’accusa dei manifestanti
ieri verso la giunta di
Beppe Sala e il Politecnico.

forma effettiva al nuovo cam-
pus». Ha aggiunto che «sarà
un processo lungo e comples-
so e parallelamente ai nuovi
progetti per Città Studi ac-
compagnerà al suo centena-
rio una Università Statale che
avrà saputo coniugare al me-

glio fedeltà alla propria storia
con lo slancio verso il futuro».
E in ateneo hanno ricordato
dati e numeri del progetto.
«L’importo totale a base d’asta
è di 826 milioni per progetta-
zione, costruzione del cam-
pus e servizi di gestione per
l’intera durata della conces-
sione. Per la realizzazione del-
l’opera tramite project finan-
cing è prevista una spesamas-
sima di 339milioni. E nel pia-
no finanziario la ripartizione
degli oneri è di 179 milioni a
carico del privato e 158 del-
l’ateneo, di cui 135 dal finan-
ziamento statale. La superfi-
cie lorda costruita sarà di
152.000 metri quadrati e il
contratto di concessione avrà
una durata di 31 anni, uno per
la progettazione esecutiva, tre
per l’esecuzione dei lavori, 27
per la disponibilità delle ope-
re e la gestione dei servizi. Per
l’ateneo il canone annuo (a
base di gara) è di 9milioni più
altri 9 per i servizi gestionali,
da manutenzione a pulizie. E
l’ultimazione dell’opera è pre-
vista per la primavera 2025».
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L’intervista

di Pierpaolo Lio

«Consumodi suolo
fermatocon ilPgt
Sviluppoeambiente:
èuncompromesso»
Maran: sui grandi interventi urbanistici
vanno riviste le compensazioni naturalistiche

Dem

● Assessore a
a Urbanistica,
Verde e
Agricoltura,
39 anni,
nella giunta
di Pisapia
e poi di Sala,
Pierfrancesco
Maran (foto)
sta gestendo i
dossier su Pgt,
scali Fs e stadio

● Ieri sera, al
termine della
marcia partita
da Città Studi,
ha incontrato
una
delegazione di
manifestanti
assieme al
collega Paolo
Limonta
(Istruzione)

● «L’Ispra
ha certificato
che il consumo
di suolo
nel 2018 è
stato dello 0,06
per cento»,
dice Maran:
«Lo scorso
decennio si
attestava
sempre sopra il
mezzo punto, e
negli anni ‘60-
’70 ballava
tra il 2 e il 3
per cento»

Assessore Pierfrancesco
Maran, la vicenda del parco
di via Bassini vi è un po’
esplosa in mano, no? Gli
ambientalisti vi contestano
per aver permesso il taglio
degli alberi e chiedendo
«stop al consumo di suolo».
«Guardi, io posso rispon-

dere con dati oggettivi: un en-
te terzo, l’Ispra, ha certificato
che il consumo di suolo co-
munale nel 2018 è stato dello
0,06 per cento. Di fatto nullo.
Giusto per dare un’idea: lo
scorso decennio si attestava
sopra il mezzo punto, e negli
anni ‘60-’70 ballava tra 2 e 3
per cento. Il Pgt rende non
edificabile 1,7milioni dimetri
quadrati. Quest’inverno stia-
mopiantando 20mila alberi, e
centomila in provincia, con
l’obiettivo di raggiungere i tre
milioni nel 2030. Poi, è giusto
anche discutere delle 35 pian-
te di via Bassini, ma da un lato
c’è una nuova foresta, dall’al-
tro un intervento di dimen-
sioni decisamente più ridotte.
E andrebbe fatta anche una ri-
flessione sulle motivazioni
del Politecnico».
Intende i nuovi laboratori

di Chimica?
«La decisione di costruire

là è stata ponderata. Ma c’è di
più, c’è un progetto di svilup-
po di un ateneo, con una
grande attenzione alla soste-
nibilità, che il Comune sostie-
ne. Il Politecnico ha scelto
d’investire su Città Studi: non
si può pensare che tutti i nuo-
vi luoghi della didattica ven-
gano costruiti altrove e il
quartiere resti un polo vec-
chio. Sarebbe un errore. Molti
di quelli oggi contrari ai nuovi
laboratori sono gli stessi che
due anni fa scesero in piazza
per il rischio desertificazione
per il trasloco della Statale, di
cui nessuno ha più paura».
Contestano anche le com-

pensazioni proposte.
«Questo è un tema reale,

per questo abbiamo deciso di
istituire un gruppo di lavoro
per individuare dove piantare
alberi a Città Studi, con i
200mila euro stanziati dal Po-
litecnico. Comunque nei

prossimi duemesi ne saranno
piantati 120 alla vicina facoltà
di Architettura. Ma ci è chiaro
che va migliorato il calcolo
delle compensazioni dovute
per interventi di questo tipo».
Non è il primo scontro con

il mondo green.
«In realtà, negli ultimi dieci

anni non ci sono state più
proteste per episodi specula-
tivi, ma per cantieri di opere
d’interesse pubblico. Penso a
M4, ai lavori per il tram di via
Mac Mahon, alla Darsena. Si-
gnifica che si verificano solo
quando s’incontrano interessi

pubblici diversi. Gli alberi per
noi sono prioritari, ma lo è
anche lo sviluppo di universi-
tà e trasporto pubblico».
In via Ciclamini farete la

permuta dell’area verde
pubblica su cui i privati vor-
rebbero realizzare una Rsa?
«Su questo il ragionamento

è ancora in corso, stiamo fa-
cendo delle valutazioni. Non
c’è niente di deciso».
E sullo stadio, c’è il rischio

di una colata di cemento?
«Il Pgt indica limiti volu-

metrici che i club dovranno
rispettare. Ma già oggi lo sta-
dio è circondato dal cemento:
credo che qualunque proget-
to, da questo punto di vista,
migliorerà la situazione».
L’accusa è che ci sia di-

stanza tra annunci e fatti?
«Guardi, il Pgt ha ridotto

drasticamente il consumo di
suolo, prevede nuovi parchi e
l’obbligo di nuove costruzioni
a impatto zero e con tetti ver-
di, grazie a un’osservazione di
Wwf e Cittadini per l’aria. So-
no norme che entrano in vi-
gore nel 2020, nelle altre città
europee lo saranno nel 2030.
La verità è che Milano in que-
sti anni si è radicalmente ri-
pensata, trovando un nuovo
compromesso tra sviluppo e
attenzione all’ambiente. Ogni
giorno lavoriamo per miglio-
rare ancora su questo fronte
che è una urgenza visto anche
il tema della qualità dell’aria».
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❞Il destino delMeazza
Lo stadio è già oggi
circondato dal cemento:
qualsiasi progetto
migliorerà la situazione
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I fronti aperti

Via Bassini Tagliati gli alberi, arriverà il nuovo polo di Chimica

San Siro Presentati due progetti per il nuovo stadio

ForestaMi In corso la piantumazione di 20 mila alberi
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